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XXXIV  PREMIO SANT’ANTONIO DI PADOVA 
IN MEMORIA DI ANDREA ALFANO D’ANDREA 

AVRETE FORZA DALLO SPIRITO SANTO, CHE SCENDERÀ SU DI VOI E MI SARETE COSÌ TESTIMONI. (AT. 1,8) 
CHI È PER ME LO SPIRITO SANTO? 

 
CENNI DI STORIA DEL PREMIO 

 

All’inizio degli anni ’70, per geniale intuito degli 
allora Cappellano P. Venanzio Paternoster, 
o.f.m.conv. e Priore Comm. Francesco Vignato, 
con il desiderio di stimolare i giovani a riflettere 
su temi attuali ed importanti nella vita di un 
cristiano e nel contempo di mostrare quanto di 
bene vi fosse nelle giovani generazioni, 
l’Arciconfraternita indisse il I Concorso della 
Bontà, che propose il tema: “Il mondo ha bisogno 
di uomini buoni”. 
Da allora, senza interruzione, ogni anno si sono 
stimolati gli scolari di ogni ordine di scuola su 
nuovi e avvincenti temi di riflessione, che ispirati 
ai valori del cristianesimo avessero anche 
attenzione per le problematiche più attuali della 
società, quali: 
29esimo – Non c’è pace senza giustizia, non c’è 
giustizia senza perdono. 
30esimo - “Laudato si’, mi Signore, per sora nostra 
matre Terra, la quale ne sustenta et governa, et 
produce diversi fructi con coloriti fior et herba” 
(San Francesco d’Assisi) - Rispettare la Natura è 
rispettare il Creato di Dio. 
31esimo - La Famiglia è fondamento della Società! 
32esimo – La Domenica: giorno del Signore e 
giorno di Festa! 
33esimo – Gesù di Nazareth: un amico? 
 

IL TEMA DI QUESTA EDIZIONE  
 

Il Consiglio Direttivo del 22 settembre 2007 ha 
scelto anche per quest’anno un tema di carattere 
religioso ispirato dal Messaggio del Santo Padre 
Benedetto XVI per la Giornata Mondiale della 
Gioventù di Sidney 2008. 
La formulazione è tuttavia in forma interrogativa 
perché chiunque possa esprimere, nello 
svolgimento, la propria personalissima risposta. 
Sarà cura degli educatori (genitori, insegnanti, 
sacerdoti, catechisti) stimolare i ragazzi a 
soffermarsi qualche tempo su questo quesito. 

Nello sviluppo della loro riflessione, i giovani 
siano invitati ad esprimere, in semplicità e verità, 
la loro esperienza del Signore, positiva o non 
positiva. 
In ogni uomo di Fede, del resto, convivono 
dolorosi interrogativi sull’intervento di Dio nel 
nostro quotidiano; ma questo è il cammino di 
Fede che poi guiderà ciascuno alla “verità tutta 
intera”, cioè all’abbandono fiducioso nel Signore, 
nei giorni sereni e in quelli tempestosi. 
Nella valutazione degli elaborati la Commissione 
Esaminatrice considererà preminente l’originalità 
di quanto scritto e premierà i giovani più 
promettenti ospitando loro e le rispettive famiglie 
a Padova in occasione della solenne Cerimonia di 
Premiazione. 
 

IL NOME DEL CONCORSO 
 

Il Concorso fu intitolato da subito ad un 
giovanissimo confratello prematuramente 
scomparso: Andrea Alfano d'Andrea. 
Dalla passata edizione l’iniziativa ha mutato 
parzialmente il proprio nome in Premio 
Sant’Antonio di Padova in memoria di Andrea 
Alfano d’Andra, individuando due sezioni 
Vangelo (rivolta agli scolari) e Carità (rivolta ai 
giovani tutti ed agli adulti), ispirate alla sintesi 
del messaggio antoniano: Antonio, Vangelo e 
Carità. 
 

CERIMONIA DI PREMIAZIONE  
BASILICA DI SANT’ANTONIO DI PADOVA 

DOMENICA, 18 MAGGIO 2008 
 

SCADENZA INVIO ELABORATI 24 FEBBRAIO 2008 
 

Maggiori informazioni sul sito WEB: 
www.arciconfraternitasantantonio.org 

 

a cura: 
del Cappel lano Rev.  P. Lucio Condolo,  

o. f.m.conv. 
e del Pr iore Dot t .  Leonardo Di Ascenzo 


